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ESERCIZIO XXXII.

i. Io faccio cercar l ’anello. — 2. Io non son 
mai cercato. — 3. Chi fece costrurre questa casa?
— 4. Essi cercano le forbici. — 5. Avrà Ella un 
anello. — 6. E  Suo. — 7. Studi la sua lezione.
— 8. Si fa scrivere una lettera. — 9. Essi non mi 
faran portar nulla. — 10. Gli feci legare un bel 
libro. —  1 1 .  Il padre promise (traduci: ciò pro­
mise) al figlio che gli fa fare un soprabito af­
fatto nuovo, se la sua diligenza corrisponde alla 
sua aspettazione. — 12. Non mi posso far fare 
mantello. — 13. Difficilmente potranno fare sca­
vare il fosso. — 14. Non credo che lo possa (posso) 
trovar là. — 15. Oggi non puoi imparare la tua 
lezione. — 16. Perchè non poteron leggere le 
lettere ?

|  10 2 . V e r b i  r i f l e s s i v i .

I verbi riflessivi in ungherese sono generalmente 
tali per proprio significato riflesso, e si conju- 
gano parte secondo la forma soggettiva, parte 
secondo quella in -ìk :

a) hevill =  s\ scalda; farad. =  s ’affatica ; ja -  
vùl =  (si) migliora; orùlunk—  ci rallegriamo; 
készùltòk — vi preparate ;

b) mosdik — si lava; emlékezik=  si ram­
menta; tàvozik =  s ’allontana ; igyekeziink —  c ’ in- 
dustriamo, ecc.

Molti verbi però si possono ridurre regolar­
mente riflessivi, aggiungendo alla loro radice la


